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A tutti i Consigli degli Ordini ilegli Alchitetti,
Pianificatoli, Paesaggisti e Consen'atori
LORO SEDI

Og getto : l,avori Pubblici
Prime indicazioni per il calcolo ilcl colrispettivo da porre a basc
d'asta ncgli affiilamenti di servlzl dl ar.cìritettura e ingegrreria, dopo
I'abrogazione delle tariffe;
AVCP - Deliberazionc n. ao dcl c Massio zotz.

A seguito di apposito qresito posto da qnesto Consiglio Nazionale, I'Autorità per la
Vigilanza sui Contlatti Pubbliei di Lavori, Sen'izi e Forniture, lo scorso 3 maggio ha emanato
la Deliberazione n, 49, che si allega alla presante.

Con essa I?VCP, in assenza dei riferimenti tariffari abrrcgati daì Decreto I*gge n, tlzorz
(conrertito con Le gge \.27l2ol:) e tteile more di un approfondimento deìla materia, propone
una procednra per stimarc, ai sensi dell'art. 89 del Codice alei contratti, l'impotto da porre a
lase di gata negli affìdarnenti dei servizi di architettura e ingegneda.

Secondo tale metoalo, i Responsabiìi dei Procedimenti delle stazioni appaltanti, nello
stirnare l'importo dei corríspettivi da porre a base di gara, douanno dimostrare di avere
seguito un pelcorso analitico, garantendo la congndtà di tale importo in funzione della
salvaguarrlia dell'irìteresse pubbìico, poiché 'una cat'ente progeîtazione, olh'e a d.etet'mínare
Ia rcalizzazione dì opere dí múror pregÍo, .., è Ia fonte princípole di maggìotí costi e tempí dî
realízzazíone, nondté rli rìserue e rícotsí gtìo'isdizionoli".

In particolale, ì'A\rCP suggerisce ai RUP di stimarc i suddetti colrispettivi facendo
liferimento alla media dei costi, al netto di ribassq sostenuti negli ultimi anni dalla loro
amministrazione o, in alternatira, da altre stazioni appaltsnti, per selvizi tecnici analoghi a

quelli da afiidare. Il rapporto tra i costi sostenuti e I'importo ileìle opere lealizzate,
incr€mentato dalla merlia dei ribassi, eostitnir'à la percentuaìe da app'licare a'll'importo dei
lavor'í da realizzale.

Esemuio di annlicazione della Delibclazione AVCP rr. a<t

Ipotizzando che si debba calcolarc l'irnpotto da polre a base d'asta per la ptogettazione e

direzione dei lavori di una scuola, il cui inporlo dei lavori amtnonta a 95o.ooo euro,
facciamo riferimento ai dati di cui aìla seguente tabellaA:
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TABELLAA

Importo
Lavori
rI,L.)

Onorario
a base di

gara
Ribasso Colrispcttivo

Netto
(c.N.)

c.N.A.L.

I 1.OOO.OOO,OO lOO.OOO)OO 2O,OO 8o,ooo,oo 8,oo

2 85o,ooo,oo 8z.ooo,oo 15,OO 73.95o,oo 8,70

3 75O,OOO,OO 79.OOO,OO 45,Oo 43.450,oo 5,8o

4
(totqle t-2-3)

z.6oo.ooo.oo

1te.lía t-2-3)

26,67

(totale t-2-3)

r97,400,oo 7,59
Esemplo di calcolo corrispettivo progcttazione e D.L. edifieio scolastico

5 95O.OOO,OO 98.329,46 26,62 72-r05,OO 7,59
Not€r
Ir righc r, z c a dclla tabella Bccolgono i dati censiti dalta stessa stazione appaltante su tre affidamenti di scn'izi
aDaloghi, eseguiti e collaudati (organismi edilizi p6l'istruzione - rif. Tabclla r allegata alla deternrinazíone AVCP n.
5/2oro), presi a basc di caleolo per determinare la nredia,
Tali dati sono: - I'importo dei hrori (colonna r); - I'onorario posto a base di gan (colonm z); - ll ribasso d'asta
offcrto dal soggctto aggiudicatorio del senizio (colonna 3); - il corrispetti\o al netto di dbasso (cplonna 4); - la
pe$eDtuale di ircidcnza (colonna 5) cakolata dMdendo il corrispettiìo Dctto pcr l'imlorto dei la\.ori.
Llr figa n. 4 rapprcsenta, imrcce: - la somaratoria dei lm'oú (colonna t); - la ncdia dei ribassi (colonna d; - la
somùatoda dei corrispettiri nètti (colonna 4); - il lapporto (colo[Da S) tra la sommatori! dci c{rispclti\i al netto
dl ribaso di cui alla colomla 4 e Ia somnutoiia degli improrti dei lar.ori di cui alla colonna r-
la riga n. 5 (€sempio di calcolo) rappresenta: - I'irnpono dei larori per i quali si intende calcolarc il clrrispetti$ da
pore a base d'csta (colonna r)i la mrdia dei ribassi (colonna 3)i - il corispettiyo netto calcolato opplicando
all'imtodo dei lsvori (gso.ooo) la pqcentqalc dcl 7,59X (coloDna {; - infine, mlla coloma 2, ò tiportato l'ìtnporto
da oorrc a basc di rara (oltcùrlto in blsè ai calaîli esDlicitati ncl rrarîs.'afo sesùeDtc).

Calcolo del corrispettivo - Procedure

Ia stazione appaltante, dorendo affidare un servizio tecnico completo (progettazione
prelirninare, definitira ed esecutila e diì'ezione clei lavori) altinente all'architettura e

all'ingegnerìa, per rm'opera d'importo stinato pari a g5o,ooo euro, procede secondo le
seguenti fasi:
r. determina i singoli elementi che compongono la prestazione con l'indicazione dei

sen'izi (in questo caso la prcgettazione completa e la D.L.);
2, redige il "comp[to melÌico estinìativo della prestazione di progettazionc", da allegare ai

documenti di gara (specificando le aliquote della progettazione preliminare, definitiva
ed esecutiva, oltre alle parzializzazioni della D,L,). Per le aliquote parziali può farc
rifei'irnento alle tabel'le 4.1 e se$renti della Detenuinazione AVCP n. 5 del 7 luglio zoro;

3. rileva gli importi dei compensi corrisposti pel servizi analoghi negli ultimi anni,
lapportati all'irnporto dei lavori progettati, eseguiti e collaudati, tenendo conto delle
diverce tipologie e irnporti di lavori e di opere individuate suìla base delle tabelle r, z e
g allegate alla Determinazione AVCP n. 5/2o1o e pel uguali livelli progettruli.
Nel caso in esame, le righe t, z e 3 della tabella A, sopm ripo(ata, indicano, nella plima
colonna, l'irnporto deí lavoli analoghi rilerati, nelia seconda, l'importo posto a base di
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gara per i senizi tecnici analoghi, nella terza colonna, il ribasso offefto
dall'aggiudicatario, nella quarta colonna, il corrispettivo netto del serizio tecnico
depurato del ribasso e, infine, nell'tltima colonna, la percertuale d'irridenza del
cou'ispettiro netto sull'importo dei la'r'oÌi corisponclenti;
sonma l'importo dei la'r'oli censiti (z.6oo.ooo), rnedia i ribassi offerli (26,6704),
somma i con'ispettivi netti (r97.4oo) e ricava l'íncidenza perceutuale media dei
corrìspettivi sui la\od (259%), divid€ndo l'irnporto dei conispetrivi netti (r97.4oo) per
I'importo dei larori (z.6oo.ooo);
appìica alfimpoto stimato dei lavori (95o.ooo) l'incidenza media calcolata (7,59/o),
ottenendo un primo importo del corrispetth'o (72.105) depurato dalla rnedia clei
ribassi;
incremeuta ltmlorto ottenuto (72.1oS) della media dei ribassi offerti nelle gare
qraloghe (26,62%), r'icarando il definitiro irnporto del sen izio tecnico da porre a 6ase
del contmtto da affidale,

Pertanto, I'importo del collispettivo da porre a base di gara ammonterebbe a:

7z.ro5 : (roo - e6,67) % = 98,929,46

r"-importo delirantg invece, dall'applicazione tlella vecchia tariffa (D.M. 4/4/zort) per i
senizi di progettazione e díreziole dei lavori per il medesimo casÒ (edificio scolastiio -
irnpor"to larori 95o.ooo eulo) arnuronterebbe a cjrca too.g6o euto.

Considelazioni sul rnetodo di calcolo

Come si evince dai calcoli sopm esposti, I'importo del corrispettft'o da porre abase d'asta,
calcolato con le modaìità stabilite dalla Delibemzione AVCP n. 49, nol è rnolto lontano da
quello derivante dall'applicazione del D.M. 4/4/zoor.

Tuttavia, attraìerso una serie di simulazioni, si è rjlerato che non semprc si cotseguono
risultati analoghi a quelli sopra esposti, per cui questo Colsiglio Nazionale sta studiando
alcuni correttivi da pmporre all'AVCP in occasione della prossima seduta del tarolo tecnico
(rz gingno), al fine di rnigliorare il metot{o di ealcolo sopra descritto.

Le posizioni esprcsse daI CNAPPC

Questo Consiglio Nazionale ha apprczzato il plezioso lavoro svolto dall'Autorità di
Vigilanza, nella consapevolezza che ìa Delillerazione n. 49, nelle rnor.e dell'adozione di regole
più certe, jndividui un metodo che, seppure labolioso e non esente da rura ceúa
discrezionalità dei RUP, costituisce colìrunque un impol'tante punto di I'ifer.irnento per le
stazioni appaltauti nella stirna dei couìspettivi da pon'e a base di gam e nella conseguente
individuazione delle procedrue da adottare per gli afiidamenti di sen'izi di alchitettur.a e
ingegneria, in relazione aìle soglie stabilíte dal Codice dei conttatti,
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Tuttavia, si litiene che, a regime, possano essere più razionalmente utilizzate
Ie tabelle pararnetricìre di cui aì decreto che sar.à prcsto emanato dal Ministro
della Giustizia, in adempirnento all'art, 9, comma 2, del Decreto sulle
liberalizzazioni (D.L, n. r/zorz, convertito eon L, n. 27/2012). Tali tabelle
pal"metriclìe, concepite quale stlumento a seliaio del giudice nei eontenziosi, possono
ce*amente costituire un ralido punto di riferirnento alche per le amrninistrazioni pubbliche,
scongiurando il rischio che l'eccessiva discrezionalità delle stazioni appaltanti, derivante
dall'assenza di rifetinenti certi, produca una sistematica violaziole dei principi fondarnentali
del blon andarnento dell'azione amminístratira, della tmsparenza e dell'impanialità a ani si
ispirano le direttive comunitarie e lo stesso Codice dei contratti.

Questo Consiglio Nazionale continuela ad infornure costantemente gli Oldini
sull'argornento in oggetto come suììe altre tematiche connesse ai larorí pubblici (banili tipo,
linee guida sul clitelio dell'Offerta [,cononicanente Vantaggiosa, requisiti di partecipazione
alle gare, ecc.), in lelazione ai lavori che si svilupperanno pl'esto attorno al tal'olo tecnico,
appositamente istituito plrsso I'AVCP.

E gradita I'occasione pel porgere i migliori saluti.

Il Pt'esidente d.el Dípaftimento
Lauorí Pubblíci e Conarsi

11 Presidente
lAlch. Leonoldo -Freuie)L-* c^-,'.*\-<f4t.---q

Aì1.: Deliberazione AVCP n. 49 del 3 nraggio zotz
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